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PREMESSA 

L’Università degli Studi G. d’Annunzio Chieti - Pescara, in relazione alle situazioni di pericolo 

venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni 

legislative, adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus 

negli ambienti di lavoro, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che 

devono essere adottate dai propri dipendenti. 

Il presente documento costituisce il sesto aggiornamento del protocollo per la prevenzione del 

contagio da SARS-CoV-2. Tale aggiornamento tiene conto in particolare delle disposizioni 

contenute per l’università Decreto-legge 6 agosto 2021 n. 111, Decreto-legge 21 settembre 2021 

n. 127, Dpcm 12 ottobre 2021, Decreto-legge 24 dicembre 2021 n.221, Decreto-legge 30 

dicembre 2021n. 229, Decreto-legge 7 gennaio 2022 n. 1, Decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5 e 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24. 

Le disposizioni contenute nel presente Protocollo si applicano a chiunque abbia accesso alle 
strutture universitarie, compreso il personale di enti terzi la cui sede di lavoro e/o attività sia 
presso l’Ateneo. 
 
Per il personale convenzionato ASL che opera all’interno dei presidi ospedalieri, si applicano le 

disposizioni stabilite dai dipartimenti di area sanitaria e dalle unità operative di riferimento.  

OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere l’Università degli Studi G. d’Annunzio Chieti - Pescara un 

luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono 

forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del 

COVID-19. 

INFORMAZIONE 

L’Ateneo informa tutti i lavoratori e chiunque entri al suo interno circa le disposizioni di sicurezza, 

consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili delle strutture 

universitarie, appositi dépliant e infografiche informative. 

Le informative riguardano: 

1) l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza sintomi influenzali1. 

2) le nuove norme sull’isolamento e l’auto-sorveglianza, che di seguito si richiamano: 

 

 

1 “I sintomi di COVID-19 variano sulla base della gravità della malattia, dall'assenza di sintomi (essere asintomatici) a 

presentare febbre ≥ 37,5°C e brividi, tosse di recente comparsa, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto 

(anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 

raffreddore o naso che cola, mal di gola, diarrea (soprattutto nei bambini)” - Fonte Ministero della Salute 
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A decorrere dal 1° aprile 2022 è fatto divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora alle 

persone sottoposte alla misura dell’isolamento per provvedimento dell'autorità sanitaria in quanto 

risultate positive al SARS-CoV-2, fino all'accertamento della guarigione. 

A decorrere dalla medesima data, a coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti 

confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime dell’auto-sorveglianza, consistente nell’ 

obbligo di indossare le mascherine FFP2 fino al decimo giorno successivo all'ultima esposizione 

al soggetto positivo al COVID-19 (quindi l’undicesimo giorno dall’ultimo contatto e di effettuare un 

test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene Sars-Cov-2 alla prima 

comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo 

contatto stretto.  

3) l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e dell’Amministrazione nell’accesso 

alle strutture Ud’A in particolare, obbligo di indossare la mascherina chirurgica e li ove previsto la 

FPP2, tuttavia, si consiglia sempre l’utilizzo della mascherina FFP2, mantenere la distanza di 

sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene;  

4) la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o permanere nelle 

strutture dell’Ateneo e di doverlo dichiarare laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano condizioni di pericolo (sintomi influenzali1, provenienza da zone a rischio, ecc.); 

5) l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente l’Amministrazione della presenza 

di qualsiasi sintomo (nominati precedentemente) durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere a adeguata distanza dalle persone presenti e attuando la 

“Procedura per la gestione di casi sospetti di Covid-19” presso le strutture dell’ateneo – 

Allegato 1. 

Le suddette informative sono state affisse nelle zone di accesso, in prossimità dei marcatempi, 

dei distributori alimentari e nei servizi igienici. Inoltre, il presente documento sarà consultabile sul 

sito www.unich.it. 

L’azienda fornisce, attraverso corsi in e-learning mirati, una informazione adeguata sulla base 

delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure 

adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a 

prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.  

MODALITÀ DI INGRESSO IN ATENEO 

Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione 

in presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale che opera presso l’università, 

indipendentemente dal regime di lavoro adottato, e studenti universitari, devono essere in 

possesso e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 (Green Pass Base 

Vaccinazione/Guarigione/Tampone). 

 

 

 

http://www.unich.it/
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Dal 1 febbraio 2022 e fino al 15 giugno 2022, in ottemperanza dell’art.2 del Decreto-legge 7 

gennaio 2022 n. 1, è esteso a tutto il personale dell’università l’obbligo vaccinale; tuttavia, 

secondo quanto disciplinato dal D.L. 24 marzo 2022 n.24, con la fine dello stato d’emergenza, dal 

1 aprile, termina l'obbligo di Super green pass sui luoghi di lavoro, per questo motivo, per 

accedere alle strutture universitarie sarà sufficiente il Green pass base e quindi basterà il 

tampone negativo effettuato nelle 48 ore precedenti se rapido o 72 ore se molecolare, ferma 

restando la relativa sanzione pecuniaria per coloro che non ottemperano all’obbligo. 

Questo vuol dire che, nonostante rimanga l’obbligo di vaccino, sia per gli over 50 sia per il 

personale strutturato, docente e non docente, legato all’Ateneo con un rapporto a tempo 

indeterminato o determinato, di tipo subordinato, non ci sarà più la sospensione dal lavoro e dallo 

stipendio nel caso in cui non abbiano la certificazione verde rafforzata (e quindi non siano in 

regola con le vaccinazioni). 

Dalla prescrizione sono esclusi i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 

certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute del 

07/02/2022 “Certificazioni di esenzione alla vaccinazione antiCOVID-19” (nuova dicitura).  

Pertanto, questi ultimi non devono esibire l’esito del tampone per accedere all’interno delle 

strutture Universitarie.  

L’accesso alle strutture avviene indossando la mascherina chirurgica e lì ove previsto la FPP2; 

tuttavia, si consiglia sempre l’utilizzo della mascherina FFP2. 

RISPETTO DELLE MISURE 
 
Al dirigente/direttore, ai preposti e ai responsabili dei laboratori RADL è affidato il compito relativo 

al controllo del rispetto delle prescrizioni, secondo quanto sancito dalla normativa in materia di 

sicurezza. Tale compito nelle aule e nei laboratori didattici è affidato al docente che tiene la 

lezione o esercitazione, come previsto dalla normativa generale in materia di sicurezza. 

Per la definizione di dirigente, responsabile di laboratori e preposto, è possibile consultare il 

documento Regolamento di Ateneo per la Sicurezza e la Salute nei Luoghi di lavoro emanato con 

D.R. n.347 del 25 marzo 2014. 

Il mancato rispetto delle misure di sicurezza sanitaria da parte del personale costituisce illecito 

disciplinare alla stregua delle previsioni del codice di comportamento del personale. 

Il mancato rispetto delle misure di sicurezza sanitaria da parte di studenti costituisce illecito 

sanzionabile secondo quanto previsto dal regolamento carriere studenti. 

MODALITA’ DI ACCESSO FORNITORI E UTENTI 

OCCASIONALI 

ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. 

• Il personale trasportatore dovrà indossare una mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia 

sempre l’utilizzo della mascherina FFP2) e, inoltre, rispettare la distanza interpersonale di 

1 m rispetto al personale dell’Ateneo. 
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• Il personale di enti o aziende esterne, che accede ai locali dell’Ateneo in base a 

convenzioni di ricerca o trasferimento tecnologico, dovrà comunque rispettare i contenuti 

dei protocolli di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento delle 

diffusione del virus SARSCoV-2 negli ambienti di lavoro (DPCM 11 giugno 2020, Allegato 

12 e loro integrazioni), nei cantieri (DPCM 11 giugno 2020, Allegato 13 e loro 

integrazioni), nel settore trasporto e logistica (DPCM 11 giugno 2020, Allegato 14 e loro 

integrazioni), nonché le misure di cui al presente Protocollo; 

• I datori di lavoro degli enti o aziende di riferimento dovranno essere messi a conoscenza 

delle misure di sicurezza di cui al presente protocollo; 

• I Dirigenti, ai fini della Sicurezza, delle strutture che hanno stipulato gli atti che danno 

titolo all’accesso, mettono a conoscenza i Datori di Lavoro delle imprese appaltatrici dei 

contenuti del presente protocollo2; 

• I Dirigenti, ai fini della Sicurezza, e i RADRL si coordinano con i responsabili dell’ente o 

azienda convenzionato in modo da armonizzare le rispettive procedure aziendali e 

vigilano sul rispetto di quanto previsto dal presente protocollo anche da parte dei 

lavoratori degli enti o aziende convenzionati presenti nei locali dell’Ateneo2.  

 

ACCESSO DI PERSONALE DI ALTRI ENTI O AZIENDE 

• Il personale di enti o aziende esterne che accede ai locali dell’Ateneo, in base a 

convenzioni di ricerca o trasferimento tecnologico o altri accordi di analoga tipologia, 

dovrà comunque rispettare i contenuti del presente Protocollo;  

• I Dirigenti, ai fini della Sicurezza, delle strutture che hanno stipulato gli atti che danno 

titolo all’accesso ai locali dell’Università, mettono a conoscenza i Datori di Lavoro degli 

enti o aziende coinvolti dei contenuti del presente protocollo ed acquisiscono una 

autocertificazione del Datore di Lavoro che attesti l’adozione da parte dell’ente o azienda 

dei protocolli di protezione minima di cui alla normativa vigente; 

• I Dirigenti, ai fini della Sicurezza, e i RADRL si coordinano con i responsabili dell’ente o 

azienda convenzionata in modo da armonizzare le rispettive procedure aziendali e 

vigilano sul rispetto di quanto previsto dal presente protocollo anche da parte dei 

lavoratori degli enti o aziende convenzionati presenti nei locali dell’Ateneo. 

Il personale addetto alle pulizie e quello addetto al servizio di manutenzione degli impianti, è 

autorizzato ad entrare presso le strutture dell’Ateneo anche prima dell'orario di apertura, in 

quanto esegue parte delle attività in orario differente dal personale dell'Ateneo.  

 

 

2 Regolamento di Ateneo per la Sicurezza e la Salute nei luoghi di lavoro, (emanato con DR n. 347 del 25/03/2014). 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE 

L’attività di pulizia e sanificazione viene eseguita da parte di ditta esterna. La pulizia degli 

ambienti di lavoro è svolta quotidianamente, mentre la sanificazione degli stessi è svolta con 

frequenza settimanale e/o una tantum in base alla destinazione d’uso mediante l’utilizzo di 

prodotti a base di cloro e/o soluzioni idroalcoliche in esecuzione della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute. Periodicamente viene svolta anche la sanificazione delle 

aree esterne. 

Inoltre, è necessario aprire, dove presenti, le finestre per almeno 10 minuti più volte al giorno 

(metà mattina, pausa pranzo e metà pomeriggio). Nei locali privi di finestre, ma dotati di cappe di 

aspirazione, durante la presenza del lavoratore almeno una cappa dovrà essere accesa.  

Bisogna evitare di permanere, se non per breve tempo, in stanze prive di finestre e di adeguato 

ricambio di aria. Nel dubbio, rivolgersi al settore di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Nel caso della presenza accertata di una persona con COVID-19 all’interno dei locali universitari, 

si procederà ad una pulizia e sanificazione straordinaria in esecuzione della circolare n. 5443 del 

22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

L’Amministrazione ha informato tutto il personale sulla necessità di lavarsi frequentemente le 

mani e sulla procedura corretta che risulta affissa in tutti i servizi igienici. Tutti i servizi igienici 

sono dotati di saponi liquidi, acqua calda e sono disponibili nei vari locali delle strutture di Ateneo, 

rotoli di carta usa e getta. 

Inoltre, sono stati collocati dispenser di gel alcolico per la detersione delle mani all’ingresso di 

tutte le strutture universitarie e lungo tutte le aree di maggior passaggio. 

MISURE SPECIFICHE 

UFFICI E STUDI 

Negli studi e uffici è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno 1 metro (salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici lo consentano) inoltre 

dovrà essere indossata sempre la mascherina chirurgica, tuttavia, si consiglia sempre l’utilizzo 

della mascherina FFP2 ed evitata ogni forma di assembramento.  

È richiesto di curare l’igiene delle mani con acqua e sapone o gel igienizzante prima e dopo 

l’utilizzo di attrezzature condivise (stampanti, postazioni, materiale cartaceo o di cancelleria). 

I Responsabili di Settore, di Divisione, di Area, i RADRL, i Direttori di Dipartimento/Centro, i RAD, 

i Segretari Amministrativi hanno cura, per quanto di loro competenza, di ridurre al minimo o 

azzerare l'eventualità di contagio. Per esempio: 

• Organizzando la gestione degli spazi, in modo da evitare che le persone sedute risultino 

più vicine di 1 metro e non venga rispettata la superfice minima di 6,50 mq. 
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È fatto obbligo di indossare sempre la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre 

l’utilizzo della mascherina FFP2), che sarà messa a disposizione dei dipendenti dall’Ateneo (n.1 

mascherina al giorno). 

Attività di front office  

Le attività di front office svolte in molteplici strutture (biblioteche, uffici didattica e studenti, 

divisione relazioni internazionali, URP, area del personale docente e non docente, etc.) devono 

essere organizzate in modo da evitare assembramenti e nel rispetto del mantenimento del 

distanziamento interpersonale (1 metro) tra gli utenti (es: strisce distanziatrici a pavimento. Tutti i 

front office sono comunque provvisti di barriere in materiale trasparente (es: polimetilmetacrilato, 

policarbonato) utili a garantire una protezione adeguata degli operatori e degli utenti. Ogni punto 

di front office è dotato di: 

• mascherine chirurgiche (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della mascherina FFP2);  

• gel alcolico per la detersione delle mani; 

• disinfettante per superfici;  

A fine turno la ditta incaricata delle pulizie deve disinfettare le superfici orizzontali e verticali (del 

punto di front office). 

 

ATTIVITÀ DI DIDATTICA   

Accesso alle aule, agli spazi didattici e alle strutture di Ateneo: restano confermate le 

disposizioni assunte al 1° ottobre 2021 e pertanto:  

Tutto il personale e gli studenti universitari devono possedere e sono tenuti ad esibire la 

certificazione verde covid-19 base per l’accesso alle aule, agli spazi didattici e alle strutture di 

Ateneo. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b), del Decreto-Legge 6 agosto 2021, n. 111, è confermato 

l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

La certificazione verde/green pass dovrà essere esibita in occasione degli accessi al personale 

Biblos incaricato dall’Ateneo, o al personale strutturato delegato alle attività di controllo mediante 

verifica a campione (ossia verifica del possesso della certificazione mediante lettura del qr-code 

e di riscontro della corrispondenza nominativa del green pass esibito). 

Le prescrizioni di accesso sono valevoli anche per eventuali accompagnatori degli studenti. 

Gli studenti interessati potranno accedere alle lezioni in presenza fino alla saturazione delle 

capienze d’aula, parametrate al criterio del distanziamento interpersonale di almeno un metro 

previsto all’art. 1, comma 2, lettera b), del Decreto-Legge 6 agosto 2021, n. 111.  

Sessione di esame: 

Lo svolgimento delle prove e degli esami scritti programmati in presenza verrà effettuato dietro 

adeguata calendarizzazione, anche su più giorni, volta ad assicurare una capienza massima 

delle aule pari al 25% dei posti disponibili. 



9 

 

Nel caso di esami orali previsti in presenza, sarà adottata adeguata calendarizzazione anche su 

più giorni, volta ad evitare assembramenti incompatibili con l’osservanza dell’obbligo di 

distanziamento interpersonale e a scongiurare pericolo di contagio.  

Le prove e gli esami tenuti in presenza si svolgeranno nel rispetto delle seguenti condizioni di 

sicurezza: 

• utilizzo dei posti in aula nel rispetto del requisito del distanziamento; 

• controllo a campione effettuato, anche in aula, da personale individuato dall’Ateneo; 

• impiego di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per tutti i presenti in 

aula. 

Sedute di Laurea:  

Le sedute di laurea programmate nel mese di aprile 2022 avverranno con limitazione degli 
accessi degli accompagnatori a max n. 5 muniti di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 oltre che della prevista certificazione verde/green pass.  

Per le eventuali sedute programmate nel mese di maggio verranno resi noti successivi 
aggiornamenti in linea con l’evoluzione della situazione pandemica. 

Tirocini e laboratori: 

per le attività di tirocinio e di laboratorio svolte in presenza verranno apprestate adeguate 

calendarizzazioni volte ad evitare assembramenti. Resta ferma l’osservanza dell’obbligo di 

distanziamento interpersonale e dell’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

individuati ed indicati nel Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA/LABORATORI 

Nei laboratori è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 

metro (salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici lo consentano). Dovrà essere 

indossata la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della mascherina FFP2) 

ed evitata ogni forma di assembramento. 

È necessaria l’aerazione frequente dei locali. 

Al termine della giornata lavorativa le superfici di banconi e scrivanie vanno pulite e passate 

accuratamente con soluzioni di etanolo al 70%. Vanno rimosse tutte le coperture in carta o 

similari dai piani di lavoro da sostituire giornalmente. 

È necessaria la disinfezione con soluzioni di etanolo al 70% delle superfici oggetto di contatti 

ripetuti e promiscui quali maniglie di porte, finestre, frigoriferi, incubatori, vetri esterni delle cappe, 

oculari dei microscopi, tastiere degli strumenti, tastiere di computer e mouse, rubinetti, manopole. 

L’utilizzo dei dispositivi “anti contagio” COVID-19 può essere sostituito dall’utilizzo di DPI di 

protezione superiore per specifiche attività. 

L’accesso agli spogliatoi è contingentato; in ogni caso vanno garantiti aerazione continua dei 

locali e mantenimento della distanza di almeno 1 metro tra le persone 
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Per l’accesso ai laboratori didattici si applicano le disposizioni previste per le aule didattiche, in 

quanto compatibili, con particolare riferimento alle modalità di accesso e alla distanza minima fra 

le postazioni. 

Rimangono invariate le disposizioni (vedi DPI) come indicato nel DVR D. Lgs. 81/08 depositato 

presso il Settore di Prevenzione e Protezione. 

 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

Negli studi ed uffici va sempre garantita e osservata la distanza interpersonale di almeno 1 metro 

dovrà essere indossata sempre la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo 

della mascherina FFP2) ed evitata ogni forma di assembramento. 

È richiesto di curare l’igiene delle mani con acqua e sapone o gel igienizzante prima e dopo 

l’utilizzo di attrezzature condivise (stampanti, postazioni, materiale cartaceo o di cancelleria). 

Nel caso in cui due o più lavoratori devono necessariamente svolgere la propria attività nel 

medesimo locale il responsabile della struttura individua delle soluzioni organizzative degli 

ambienti al fine di garantire la minima distanza tra le postazioni di lavoro di 1 m, dovranno 

comunque essere garantiti 6,50 mq a persona. 

 

LAVORO IN UNA POSTAZIONE CONDIVISA  

Bisogna sempre indossare la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della 

mascherina FFP2). In questi casi è però opportuno che ci si organizzi con i colleghi in modo da 

evitare il più possibile la condivisione della postazione. 

• Laboratori strumentali. Si intendono laboratori contenenti strumenti usati da più utenti. È 

obbligatorio indossare la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della 

mascherina FFP2) e guanti usa e getta (se si indossano già guanti in lattice/vinile, 

sovrapporre gli usa e getta a questi ultimi) e gettarli all'uscita dalla stanza. 

• Laboratori di ricerca generici. È obbligatorio utilizzare i relativi DPI (mascherine – guanti) 

come indicato nel DVR e nelle procedure operative condivise con il servizio di 

prevenzione e protezione. In ogni caso è vietato toccare, anche con i guanti, parti del 

corpo non coperte da vestiti. 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER ATTIVITÀ DI CONVEGNI, CONGRESSI, ED EVENTI AD 

ESSI ASSIMILABILI  

Sono consentiti convegni, congressi ed eventi ad essi assimilabili, secondo le disposizioni 

previste nelle “Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali” vigenti e recepite nel 

documento “Misure di prevenzione e contenimento per la ripresa delle attività di convegni, 

congressi, eventi, convention aziendali ed eventi ad essi assimilabili” di Ateneo, predisposte dal 

settore di prevenzione e protezione.  

L’accesso è consentito, fino al 30 aprile c.a., esclusivamente ai soggetti in possesso delle 

certificazioni verdi COVID 19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato.  
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Le cerimonie pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti, a condizione 

che siano assicurate misure idonee per prevenire assembramenti. In particolare, per le attività 

sopra menzionate deve essere:  

• garantito il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro e il 

rispetto delle misure igieniche; 

• indossata sempre la mascherina chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della 

mascherina FFP2);  

• garantita un’adeguata aerazione dei locali, attraverso l’apertura delle finestre, se le 

condizioni atmosferiche esterne lo consentono;  

Si raccomanda che durante ogni attività, fra il personale in servizio, vi siano “Addetti 

all’emergenza primo soccorso e antincendio” o personale delle “Squadre di sicurezza e gestione 

eventi”. 

 

PROCEDURE CONCORSUALI 

I colloqui previsti nelle procedure di reclutamento di rtd a e rtd b, nonché quelli relativi al 

conferimento di contratti per assegni di ricerca saranno condotti volta per volta secondo le 

modalità scelte dalla commissione, tenendo sempre conto delle disposizioni nazionali di 

riferimento. 

 

ATTIVITÀ DI BIBLIOTECA  

L’accesso alle Biblioteche di Ateneo e la fruizione dei loro servizi, fatte salve le indicazioni delle 

singole Biblioteche, sono riservati alla sola comunità accademica dotata di un account di posta 

istituzionale (nome.cognome@studenti.unich.it, nome.cognome@unich.it) e a coloro che hanno i 

requisiti indicati nella convenzione "Studente abruzzese" (stipulata con l'Università degli Studi 

dell'Aquila e l'Università degli Studi di Teramo)  e agli studenti dell’Università Telematica 

UNIDAV. 

Gli utenti che hanno necessità di utilizzare le sale studio o di usufruire di un servizio da parte 

delle biblioteche del Sistema Bibliotecario di Ateneo, dovranno effettuare 

OBBLIGATORIAMENTE una prenotazione e prendere un appuntamento. 

Attraverso lo spazio personale MyLib o dall’App UdaLibrary è possibile prenotare un posto in sala 

studio, la richiesta e il ritiro di un libro e/o di un documento in prestito e/o in consultazione. 

L'utente riceverà una mail di conferma dell’accettazione della richiesta. Il messaggio di avvenuta 

prenotazione sarà visibile sia nell’area personale MyLib che nell’App UdALibrary. 

Per motivi di sicurezza non verrà concesso in nessun caso l’accesso alle biblioteche senza la 

prenotazione. 

Per conoscere le modalità di erogazione di tutti i servizi di ogni biblioteca è possibile consultare le 

informazioni pubblicate all’interno del portale UdA Library a partire dall’indirizzo: 

https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/article/le-biblioteche/biblioteche. 

Le sale studio delle Biblioteche di Ateneo hanno un numero di posti contingentato e pari alla 

metà di quelli disponibili in ciascuna struttura.  

https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/article/il-progetto-studente-universitario-abruzzese/polo-studente-abruzzese
https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/.do
https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/article/app-udalibrary/app
https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/article/le-biblioteche/biblioteche
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Misure di sicurezza 

Per accedere alle Biblioteche sarà obbligatorio osservare le seguenti misure di prevenzione e 

distanziamento sociale: 

• fino al 30/04/2022 il personale di Biblioteca e tutti coloro che vi accedono dovranno 

essere in possesso di Green Pass base (ottenuto a seguito di avvenuta vaccinazione, 

guarigione o di test antigenico rapido o molecolare con risultato negativo effettuato nelle 

48 ore precedenti, se rapido, o 72 ore precedenti, se molecolare) secondo quanto 

previsto nelle modalità di ingresso in Ateneo descritte nel presente protocollo (pag.6 se 

resta tale la numerazione di pagina. Tale certificazione verde/green pass dovrà essere 

esibita, durante i controlli in entrata, al personale Biblos di Ateneo, o al personale 

strutturato delegato alle attività di controllo mediante verifica a campione;  

• gli accessi alle Biblioteche di Ateneo devono essere programmati obbligatoriamente su 

prenotazione tramite la piattaforma MyLib o l’App UdaLibrary ;  

• prima di accedere in Biblioteca, gli utenti sono obbligati a igienizzare le mani utilizzando i 

dispenser di gel alcolico presenti negli spazi di ingresso; 

• fino al 30/04/2022 vige l’obbligo per il personale di Biblioteca e per tutti coloro che vi 

accedono di indossare, dal momento dell’ingresso sino all’uscita, mascherine chirurgiche 

o FFP2 che coprano correttamente le vie aeree (bocca e naso); 

• vige divieto di accesso ai locali delle Biblioteche per chiunque abbia una temperatura 

corporea superiore ai 37,5°;  

• all’ingresso in Biblioteca, l’utente dovrà esibire un documento valido di riconoscimento; 

• è obbligatorio mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro all'interno e 

all'esterno della Biblioteca; 

• gli ingressi e le uscite delle strutture bibliotecarie sono segnalati da appositi cartelli. Gli 

spostamenti all’interno dei locali sono determinati secondo percorsi da seguire, al fine di 

garantire il distanziamento di sicurezza; 

• nei punti in cui vengono effettuati i servizi al pubblico (prestito ecc.), sono installati 

schermi di protezione/separazione; 

• I libri presi in prestito o in consultazione, una volta restituiti, saranno sottoposti a processo 

di sanificazione con ozono e resi di nuovo disponibili all’utenza dopo 24 ore; 

• Le sale lettura sono sanificate al mattino e nella fascia oraria dalle 13.30 alle 14.30.  

 

UTILIZZO AUTO IN CONDIVISIONE 

Se si utilizza l’auto di servizio, seguire le seguenti indicazioni dell’ISS. In particolare: 

• dopo aver guidato o essere stati dentro un autoveicolo lavarsi sempre le mani e non 

toccarsi occhi, naso e bocca; 

• l’utilizzo delle mascherine non è necessario se si viaggia da soli, ma lo diventa se si è 

insieme a persone; 

https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/.do
https://polouda.sebina.it/SebinaOpacChieti/article/app-udalibrary/app
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• pulire con un preparato a base di alcol tutte le superfici che possono essere state toccate 

da altre persone; 

• far controllare periodicamente i filtri dell’aria condizionata. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di un tempo ridotto di sosta 

all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone. 

Gli spazi dotati di finestre, balconi o aperture verso l’esterno, sono regolarmente arieggiati in 

modo da garantire un buon ricambio d’aria. 

È garantita la pulizia giornaliera. 

Eventuali consumazioni di pasti vanno fatte solo nelle postazioni personali ed individualmente, 

evitando di scambiare alimenti da una persona all’altra. 

È necessario avvicinarsi ai distributori automatici uno alla volta, indossando la mascherina 

chirurgica (tuttavia si consiglia sempre l’utilizzo della mascherina FFP2). Se si vuole fare la pausa 

in piccoli gruppi (massimo 4 persone) andare uno alla volta a prendere il prodotto e poi 

posizionarsi in un'aula o all’esterno ad adeguata distanza gli uni dagli altri (1 metro).  

L’attività di pulizia da parte della ditta incaricata avviene anche sui tasti dei distributori. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Nei luoghi di lavoro che comportano la compresenza di persone nello stesso locale e negli spazi 

comuni, indipendentemente dalla distanza interpersonale, è fatto obbligo di indossare sempre la 

mascherina chirurgica, tuttavia, si consiglia l’utilizzo della mascherina FFP2, i dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie saranno messi a disposizione del personale dall’Ateneo; è inoltre 

fatto obbligo di indossare i guanti laddove esplicitamente previsto da specifiche attività.  

Negli spazi esterni che raccordano gli edifici dell'Ateneo, cessa l'obbligo di indossare i dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per le situazioni in cui non possa essere 

garantito il distanziamento interpersonale o si configurino assembramenti o affollamenti, per gli 

spazi all'aperto delle strutture sanitarie, nonché in presenza di soggetti con conosciuta 

connotazione di alterata funzionalità del sistema immunitario.  

Responsabili della didattica e della ricerca nei laboratori e Preposti forniranno il supporto 

necessario a verificare il rispetto delle norme igieniche e di comportamento di chi lavora. 

SEGNALAZIONE POSITIVITÀ COVID-19 

In caso di riscontrata positività a Sars-CoV2 la segnalazione di soggetto positivo deve essere 

inviata al Referente COVID di Ateneo al seguente indirizzo maurizio.stefanachi@unich.it 

La comunicazione può venire inoltrata: 

• dalla struttura che ne ha ricevuto la segnalazione; 

• direttamente dalla persona interessata (dipendente/lavoratore o studente positivo). 
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Al fine di permettere un rapido tracciamento, la comunicazione deve contenere, per quanto 

possibile, le seguenti informazioni:   

• Referto del tampone rapido e/o molecolare (da allegare alla comunicazione stessa) 

• Nome e Cognome 

• Numero di cellulare o altro contatto telefonico 

• Ruolo ricoperto presso l'Ateneo  

• Struttura di afferenza 

• Se sintomatico, quando sono iniziati i sintomi 

• Quando è stata l'ultima volta che è stato in Ateneo e in quali/e edifici/o 

• Elenco nominativo dei possibili contatti stretti universitari (es. soggetti coi quali si è 

pranzato), allegando il loro indirizzo e-mail di riferimento, quando noto. 

A seguito della segnalazione l'Ateneo provvede ad attivare le conseguenti misure previste dalla 

norma e dal protocollo di tracciamento. 

GESTIONE DI UNA PERSONA POSITIVA IN ATENEO 

Secondo quanto previsto dall’art. 20 comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., ogni lavoratore deve 

prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 

lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. Pertanto, nel massimo rispetto 

possibile delle vigenti norme sulla privacy, il lavoratore dà comunicazione al datore di lavoro, 

direttamente o indirettamente per il tramite del medico competente, della variazione del proprio 

stato di salute legato all’infezione da SARS-CoV 2.  

Nel caso in cui una persona presente in Ateneo si trovi in una delle evenienze indicate, va 

immediatamente avvertito il Referente COVID dell’Ateneo che provvederà a mettere in pratica le 

procedure previste e, se del caso, avvierà il protocollo sanitario messo a punto con il nostro 

responsabile per la sicurezza procedendo al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria. L’amministrazione procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. ALLEGATO 1 

SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO COMPETENTE  

PROCEDURE DI SORVEGLIANZA SANITARIA  

Nell’attuale fase, l’U.O. di Medicina del Lavoro sta proseguendo con l’attività di sorveglianza 

sanitaria, nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal ministero della salute e 

secondo quanto previsto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, nonché tenendo conto 

dell’andamento epidemiologico nel territorio di riferimento. 
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Le visite vengono svolte in un ambiente di metratura idonea, con sufficiente ricambio d’aria. In 

occasione delle visite mediche è opportuno che anche il lavoratore indossi idonee protezioni 

(mascherina FFP2). 

In particolare, la programmazione delle visite mediche dovrà continuare ad essere 

organizzata in modo tale da evitare l’assembramento, ad esempio nell’attesa di accedere alla 

visita stessa. 

Non devono presentarsi a visita coloro i quali abbiano avuto contatto con persone positive al 

virus nei giorni precedenti o che manifestino il giorno della visita medica o nei giorni 

precedenti: 

• Temperatura oltre i 37,5°C; 

• altri sintomi influenzali quali, per esemplificare, tosse secca e/o congestione 

nasale e/o mal di gola e/o intensi dolori muscolari; 

• sintomi gastrointestinali (vomito, diarrea, ecc.); 

 

GESTIONE DEL RIENTRO DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE, 

DOPO INFEZIONE DA COVID-19 

Il lavoratore, dopo guarigione dall’infezione da SARS-Cov2, potrà rientrare in servizio previa 

comunicazione all’ufficio del personale, in seguito a negativizzazione certificata mediante 

tampone, con conseguente riattivazione del green pass.  

Nel caso vi sia stato un ricovero ospedaliero o persistano eventuali sintomi, dopo guarigione 

dall’infezione da Sars-Cov2, il lavoratore può chiedere una visita medica straordinaria al 

medico competente, ai sensi dell’art.41 del D.lgs 81/08 e s.m.i.. Tale visita è finalizzata a 

verificare se eventuali esiti da Covid-19 possano interferire con la performance lavorativa.  

N.B.: sono considerati lavoratori e, in quanto tali, soggetti alle procedure sopra riportate: 

borsisti, assegnisti e dottorandi di area scientifica; tirocinanti CdS in Medicina, Odontoiatria e 

Professioni Sanitarie; medici specializzandi. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA ECCEZIONALE 

Ai sensi dell’art. 10 del D.L. 24 marzo 2022 “Disposizioni urgenti per il superamento delle 

misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19”, viene disposta la proroga al 

30 giugno 2022 dei termini legati alla Sorveglianza sanitaria eccezionale (D.L 34/2020 art. 

83). 

Alla luce della normativa vigente, i lavoratori che ritengano di appartenere alle categorie 

maggiormente esposte a rischio di contagio vs. Covid-19, possono fare richiesta di 

sorveglianza sanitaria eccezionale, al fine di rivalutare l’idoneità alla mansione specifica, 

inviando una mail ai seguenti indirizzi: medicinadellavoro@unich.it e 

servizioprevenzione@unich.it .  

 

 

mailto:medicinadellavoro@unich.it
mailto:servizioprevenzione@unich.it
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CERTIFICATO DI ESENZIONE 

A partire dal 7 febbraio 2022, la certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti COVID-19 

viene rilasciata esclusivamente in formato digitale in modo da permettere la verifica attraverso 

la scansione del QR code e con gli altri sistemi di verifica automatizzati.  

La validità delle certificazioni di esenzione dalla vaccinazione è indicata nella certificazione 

stessa e dipende dalla specifica condizione clinica che ne ha giustificato il rilascio. 

CONDIVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL 

PROTOCOLLO 

La redazione del presente protocollo è stata condivisa dal Rettore, dal Direttore generale, dal 

Medico Competente, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dal Referente 

COVID-19, da alcuni capi area e funzionari dell’Università e dai Rappresentanti dei Lavoratori per 

la Sicurezza. Le misure individuate sono soggette a modifiche, aggiornamenti e nuove 

elaborazioni in considerazione di futuri interventi normativi o di esigenze di adattamento alle 

specifiche realtà dell’Università G. d’Annunzio di Chieti - Pescara.  

A tale fine è essenziale in continuo confronto tra coloro che hanno partecipato alla stesura del 

protocollo, i quali, unitamente a una rappresentanza sindacale aziendale, costituiranno il 

“Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione”.  

Il comitato sarà formato da:  

• Rettore Prof. Sergio Caputi 

• Direttore Generale Arch. Ing. Giovanni Cucullo  

• Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione Dott. Marco D’Aurelio 

• Referente COVID di Ateneo Dott. Maurizio Stefanachi 

• Medico Competente Prof. Luca Di Giampaolo 

• Responsabile della Segreteria del Rettore Dott.ssa Adalgisa Burracchio  

• Capo Area del Patrimonio Ing. Emilia Simone 

• Area Dirigenziale delle Risorse Umane Dott.ssa Valentina Albertazzi 

• Area Affari Legali Avv. Antonio D’Antonio  

• Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  

• Coordinatore/Coordinatrice della RSU o un/a suo/a delegato/a 

• Delegato/a delle OOSS. 

In seguito al riscontro di mancato rispetto delle regole, il comitato analizzerà le criticità emerse 

nell'attuazione del protocollo, valutando eventuali azioni correttive. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI  

I provvedimenti attualmente vigenti, approvati dal Governo in seguito all'emergenza sanitaria 
internazionale, sono i seguenti: 
 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 
Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.  
Decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5 
Misure urgenti in materia di certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attivita' 
nell'ambito del sistema educativo, scolastico e formativo.  
Dpcm 4 febbraio 2022 
Individuazione delle specifiche tecniche per trattare in modalita' digitale le certificazioni di esenzione dalla 
vaccinazione anti-COVID-19. 
Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 
Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all'emergenza da COVID-19, nonche' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico. 
Dpcm 21 gennaio 2022 
Individuazione delle esigenze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle quali non e' richiesto il possesso di 
una delle Certificazioni verdi COVID-19. 
Decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1  
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti 
della formazione superiore. 
Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 
Misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria. 
Decreto-legge 24 dicembre 2021, 221 
Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da 
COVID-19.) 
Il provvedimento contiene le misure approvate dai Consigli dei Ministri n. 51 e 52. 
Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 
Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attivita' 
economiche e sociali.  
Dpcm 12 ottobre 2021 
Adozione delle linee guida in materia di condotta delle pubbliche amministrazioni per l'applicazione della disciplina in 
materia di obbligo di possesso e di esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte del personale. 
Dpcm 12 ottobre 2021 
Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, recante: «Disposizioni attuative 
dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante "Misure urgenti per la graduale ripresa 
delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da 
COVID-19"». 
Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127 
Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione 
dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening.  
(Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 19 novembre 2021, n. 165  
Decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111 
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e socio 
sanitario-assistenziale. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 24 settembre 2021, n. 133 
Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività 
sociali ed economiche. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 16 settembre 2021, n. 126  
Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106   
Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 
Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento 
della diffusione dell'epidemia da COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87 
Delibera del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/01/07/22G00002/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/30/21G00258/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/24/21G00244/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/26/21G00211/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/14/21A06125/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/14/21A06126/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-09-21;127!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-11-19;165!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-08-06;111!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/01/21G00143/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-07-23;105!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-09-16;126!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-25;73!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/07/24/21G00116/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-04-22;52!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-06-17;87!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/30/21A02610/sg
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Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili. 
Decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44 
Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 2021, n. 76  
Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 
Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all'emergenza da COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69  
Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31 
Misure urgenti in materia di svolgimento dell'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di 
avvocato durante l'emergenza epidemiologica da COVID-19.  
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 15 aprile 2021, n. 50 
Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 
Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in 
didattica a distanza o in quarantena. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 maggio 2021, n. 61  
Dpcm 2 marzo 2021 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 
2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 
Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 2021, n. 29 
Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 
Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili.  
Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 
Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 29 gennaio 2021, n. 6. 
Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 
Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19.  
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176   
Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 
Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, 
per il differimento di consultazioni elettorali per l'anno 2020 e per la continuita' operativa del sistema di allerta COVID, 
nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in materia di 
riscossione esattoriale.  
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159  
Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 
Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia. 
Decreto-Legge convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126  
Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 
Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 
31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 settembre 2020, n. 124  
Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 
Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili.  
Dpcm 23 luglio 2020 
Definizione dei criteri di priorità delle modalità di attribuzione delle indennità agli enti gestori delle strutture 
semiresidenziali per persone con disabilità che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
devono affrontare gli oneri derivati dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti.  
Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 
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Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74 
Dpcm 12 maggio 2020 
Integrazione del Comitato di esperti in materia economica e sociale.  
Decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30 
Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2.  
Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 2 luglio 2020, n. 72  
Decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 
Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori mirgenti in 
materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, 
amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2020, n. 70 
Dpcm 10 aprile 2020 
Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale. 
Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 - Decreto Liquidità 
Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali.  
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40  
Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 
Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di 
Stato. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 giugno 2020, n. 41. 
Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 
Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35. 
Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  - Decreto Cura Italia 
Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27  
Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 
Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili. 
Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 
Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). 
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ALLEGATO 1 

 

PROCEDURE PER LA GESTIONE DI CASI SOSPETTI DI COVID-19 

 

Nel caso in cui si identifichi, in aula e/o durante le attività curriculari (esami, lauree, tesi, tirocini, 

ecc.) e/o amministrative riferite al personale Docente e Non Docente, un caso sospetto (cioè un 

soggetto con sintomatologia compatibile con COVID-193): 

• Il docente e/o responsabile delle attività si preoccuperà di segnalare tempestivamente il 

caso sospetto al Referente COVID di Ateneo (Dott. Maurizio Stefanachi Tel: 

08713556309 - 3357749830 per la gestione delle attività di contact tracing) e agli addetti 

della Cooperativa Biblos, dotati delle mascherine e dei dispositivi elettronici per il 

rilevamento delle temperature da utilizzare all’uopo. 

• Gli operatori Biblos provvederanno ad accompagnare la persona interessata in un’area di 

isolamento invitandolo a contattare il proprio medico di base (MMG) o in sua assenza 

l’USCA o il DdP per la valutazione clinica necessaria.  

• Gli operatori Biblos provvederanno contestualmente ad avvisare: 

- il Responsabile dell’Area del Patrimonio Ing. Emilia Simone Tel: 08713556062 per le 

attività di sanificazione delle aree interessate dal contagio. 

• I casi sospetti, nell’area di isolamento, dovranno indossare la mascherina. 

• È necessario che gli addetti Biblos insieme ai referenti di Ateneo si accertino che i casi 

sospetti possano ritornare al proprio domicilio al più presto possibile. 

• La stanza COVID-19 dedicata all’area di isolamento risulterà interdetta fino alla 

conclusione delle attività di sanificazione. 

 

 

 

 

 

 

3 “I sintomi di COVID-19 variano sulla base della gravità della malattia, dall'assenza di sintomi (essere asintomatici) a 

presentare febbre ≥ 37,5°C e brividi, tosse di recente comparsa, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto 

(anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 

raffreddore o naso che cola, mal di gola, diarrea (soprattutto nei bambini)” - Fonte Ministero della Salute 
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ALLEGATO 2 

Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 22, comma 1, l. 

81/2017 

              

                              Al lavoratore 

 

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 

2017 n. 81) 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori (Università degli studi G. d’Annunzio Chieti-Pescara) degli obblighi e dei 

diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 

81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017)  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione 

in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati 

i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro.  

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 

datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 

locali aziendali. 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
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c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente  o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei  dispositivi  di  cui  alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione  di  

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente,  in  caso  di urgenza, 

nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per  

eliminare  o  ridurre  le situazioni  di  pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia  al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 

di controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente.  

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono   esporre   

apposita   tessera   di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.  Tale obbligo grava anche in capo ai   lavoratori   

autonomi   che   esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali 

sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il 

Datore di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. 

sulla sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi 

presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla 

formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità 

di lavoro per lo smart worker. 

*** *** *** 
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

▪ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

predisposte dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 

prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali.  

▪ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per 

quella di terzi. 

▪ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 

lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di 

ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart 

working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa. 

▪ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un 

pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute 

e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

*** *** *** 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI 

OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 

coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a 

quelli specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, 

soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in 

locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale.  

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto, le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei 

o comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere 

la prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;  
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- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 

manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di 

rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 

capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor 

(ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal 

proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per 

quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e 

punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

*** *** *** 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 

per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.  

Raccomandazioni generali per i locali:  

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 

(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 

devono avere una superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 

garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 
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Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 

appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 

l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 

illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad 

es. la nuca, le gambe, ecc.); 

 - gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 

manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, 

vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 

rispetto alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 

quanto molto pericolosa per la salute umana. 

*** *** ***  

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 

attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori 

destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso 

redatte dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 
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- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 

accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i 

conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, 

fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla 

presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, 

compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 

collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando 

non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel 

caso di un loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad 

es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa 

solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a 

garanzia di un contatto certo ed ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i 

cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la 

parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione);  

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a 

seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e 

non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a 

quando non sarà stato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, 

compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 
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- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la 

pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente 

con abbondante acqua e va consultato un medico;  

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 

attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 

sgranchirsi le gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di 

estrema maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la 

posizione eretta con quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti 

di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui 

l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o 

sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra 

non adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 

distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti;  

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 

(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di 

tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, 

così come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 

importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare 

gli occhi; 

▪ non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook  

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è 

opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:  

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 

dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 
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- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di 

lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non 

rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);  

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 

supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 

piegare o angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 

sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori,  in grado di consentire 

cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere 

una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 

posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva 

dallo schermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare 

un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano 

sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità 

della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio;  

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano 

di appoggio del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di 

volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una 

idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili 

a disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente 

ancorata al suo supporto parete; 
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- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è 

passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 

mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla 

lettura di brevi documenti.  

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate 

vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 

(stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 

può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 

incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le 

indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 

dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:  

- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 

l’apparecchio acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 

potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se 

questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. 
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Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono 

essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 

- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in 

modalità viva voce;  

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia 

in qualità di passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei 

suoi componenti o dei suoi accessori; 

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

*** *** ***  

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 

elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 

parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 

derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o 

interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o 

con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 

bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del 

quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 

elettrica in caso di emergenza;  

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 
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- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 

sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile 

innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle 

prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia 

contatto con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea  

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 

indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 

Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri 

(la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti 

conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 

durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 

indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini 

e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 

e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli 

allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite 

completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un 

contatto certo;  

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da 

minimizzare il pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 

apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);  
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- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore 

superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici 

dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista 

o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di 

incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati 

ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori 

destinati ai rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

Comportamento per principio di incendio:  

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone 

anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel 

caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), 

fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;  

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 

l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua4, coperte5, estintori6, ecc.);- non 

 

 

4 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 

5 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, 

in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il 

focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di 

metallo (ad es. un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 
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utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 

quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte 

dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la 

porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la 

finestra e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro 

privato è importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a 

parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;  

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete 

(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

 

 

6 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 

sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in 

presenza d’impianti elettrici in tensione.  

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2)  

Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche 

in presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle 

persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). 

Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 

risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE  

- sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 

- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 

- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 

- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 

- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 
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- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, 

per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

*** *** *** 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi  

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in  

modo puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di 

averne condiviso pienamente il contenuto. 

Data --/--/---- 

Firma del Datore di Lavoro 

 

Firma del Lavoratore 

 

 

Scenario lavorativo 
Attrezzatura 

utilizzabile 

Capitoli da 

applicare 

  1 2 3 4 5 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso  

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

 X X X X 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso  

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

  X X X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su 
autobus/tram, metropolitane e taxi  

Smartphone 

Auricolare 
  X   

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a 
sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, 
imbarcazioni (traghetti e similari) 

Smartphone 

Auricolare  

Tablet 

Notebook 

  X X  

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

X  X  X 

 

 


